
 Pag. 1 

Comune di NAPOLI 
Provincia di NAPOLI 

PIANO OPERATIVO DI 
SICUREZZA 

(Allegato XV, art. 89 e art. 96 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: 
LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA ALLE FACCIATE PRESSO IL 
CONDOMINIO VIA PONTE DEI GRANILI, 57 SCALA A - B 

COMMITTENTE: CONDOMINO VIA PONTE DEI GRANILI 57 SCALA A - B 

CANTIERE: VIA PONTE DEI GRANILI 57 

CASALNUOVO DI NAPOLI, 26/08/2024 

L'Impresa 

 

(T.S.E. TECNOLOGIE SPECIALI EDILI S.A.S. - SALVATORE TRUSIANO) 

in collaborazione con 

Il Responsabile del RSPP Il Coordinatore della Sicurezza 

 

(DIRETTORE TECNICO SALVATORE TRUSIANO) 

T.S.E. TECNOLOGIE SPECIALI 
EDILI S.A.S. 
VIALE DEI PINI 27 
80013 CASALNUOVO DI NAPOLI (NAPOLI) 
Tel.: 3662879153 - E-Mail: 
tse.tecnologie@libero.it 
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(punto 3.2.1, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA ALLE FACCIATE  DEL FABBRICATO  
 

 

Indirizzo: VIA PONTE DEI GRANILI 57 

CAP: 80146 
Città: NAPOLI) 

 
 

Ragione sociale: CONDOMINIO VIA PONTE DEI GRANILI 57 SCALA A - B 
Indirizzo: VIA PONTE DEI GRANILI 57 SCALA A- B 
CAP: 80146 
Città: NAPOLI  

 

Nome e Cognome: AVV. DE LUCA DIEGO 
Qualifica: LEGALE RAPPRESENTANTE 
Indirizzo: CORSO UMBERTO 1 n 75  
CAP: 80138 
Città: NAPOLI  
Codice Fiscale/p.iva: DLCDGI75H17F839Y 

(punto 3.2.1, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 
Ragione sociale: T.S.E. TECNOLOGIE SPECIALI EDILI S.A.S. 
Datore di lavoro: SALVATORE TRUSIANO 
Indirizzo VIALE DEI PINI 27 
CAP: 80013 
Città: CASALNUOVO DI NAPOLI (NAPOLI) 
Telefono / Fax: 3662879153 
Indirizzo e-mail: tse.tecnologie@libero.it 
Partita IVA: 07408401219 
Posizione INPS: 5135856526 
Posizione INAIL: 14453657/59 
Cassa Edile: 353630 
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): NA-882509 

LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Dati del CANTIERE: 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 

DATI IDENTIFICATIVI IMPRESA ESECUTRICE 

DATI IMPRESA: 
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(punto 3.2.1, lettera a, Punti, 3, 4, 5 e 6, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

Nome e Cognome: VINCENZO PAGLIARULLO 
Qualifica: INGEGNIERE 
Indirizzo: VIALE AUGUSTO 62 
Città: NAPOLI (NA) 

 
 

Nome e Cognome: VINCENZO PAGLIARULLO 
Qualifica: INGEGNIERE 
Indirizzo: VIALE AUGUSTO 62 
Città: NAPOLI (NA) 

 
 

Nome e Cognome: SALVATORE TRUSIANO 

Qualifica: DIRETTORE TECNICO 
Indirizzo: VIALE DEI PINI 27 
CAP: 80013 
Città: CASALNUOVO DI NAPOLI (NA) 

 
 

Nome e Cognome: VINCENZO PAGLIARULLO 
Qualifica: INGEGNIERE 
Indirizzo: VIALE AUGUSTO 62 
Città: NAPOLI (NA ) 

 
 

Nome e Cognome: SALVATORE TRUSIANO 
Qualifica: DIRETTORE TECNICO 
Indirizzo: VIALE DEI PINI 27 
CAP: 80013 
Città: CASALNUOVO DI NAPOLI (NA) 

 
 

Nome e Cognome: SALVATORE TRUSIANO 
Qualifica: DIRETTORE TECNICO 
Indirizzo: VIALE DEI PINI 27 
CAP: 80013 
Città: CASALNUOVO DI NAPOLI (NA) 

 
 

Nome e Cognome: SALVATORE TRUSIANO 
Qualifica: DIRETTORE TECNICO 
Indirizzo: VIALE DEI PINI 27 
CAP: 80013 
Città: CASALNUOVO DI NAPOLI (NA) 

Rappresentante Lavoratori per la sicurezza: 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza aziendale (RLS) 

Nome e Cognome: CANTALUPO RAFFAELE  
Qualifica: OPERAIO SPECIALIZZATO 
Indirizzo: VIA GIULIETTE MASINA 26 
Città: POMIGLIANO D’ARCO (NAPOLI) 

Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Responsabile dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Direttore Tecnico Cantiere: 

Assistente di Cantiere: 

Capocantiere: 

RESPONSABILI 
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Il ruolo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione è svolto dal Datore di lavoro. 
Nome e Cognome: SALVATORE TRUSIANO 
Qualifica: DIRETTORE TECNICO 
Indirizzo: VIALE DEI PINI 27 
CAP: 80013 
Città: CASALNUOVO DI NAPOLI (NA) 

 
 

Nome e Cognome: GIOVANNI ZAMBRA 
Qualifica: DOTTORE 
Indirizzo: VIA ROSSI 79 
Città: VOLLA (NA) 

 
 

Nome e Cognome: CANTALUPO RAFFAELE 
Qualifica: OPERAIO SPECIALIZZATO 
Indirizzo: VIA GIULIETTE MASINA 26 
Città: POMIGLIANO D’ARCO (NAPOLI) 

 
 

Nome e Cognome: CANTALUPO RAFFAELE 
Qualifica: OPERAIO SPECIALIZZATO  
Indirizzo: 303 VIA GIULIETTE MASINA 26 
Città: POMIGLIANO D’ARCO (NAPOLI) 

 
 

Nome e Cognome: SALVATORE TRUSIANO 
Qualifica: DIRETTORE TECNICO 
Indirizzo: VIALE DEI PINI 27 
CAP: 80013 
Città: CASALNUOVO DI NAPOLI (NA) 

 
 

Nome e Cognome: SALVATORE TRUSIANO 
Qualifica: DIRETTORE TECNICO 
Indirizzo: VIALE DEI PINI 27 
CAP: 80013 
Città: CASALNUOVO DI NAPOLI (NA) 

Responsabile servizio PP: 

Medico Competente: 

Addetto al primo soccorso: 

Addetto al servizio antincendio: 

Addetto all'evacuazione: 

Addetto alla gestione delle emergenze: 
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(punto 3.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

Il direttore tecnico di cantiere provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 81/2008 o attua 
quanto previsto nei piani di sicurezza; 2) esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di 
sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese coesecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 
3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori; 4) prima 
dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi; 5) prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

L'assistente di cantiere provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 2) attuare quanto previsto nei 
piani di sicurezza; 3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate alle varie  squadre. 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

Il capocantiere provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008; 2) attuare quanto  previsto 
nei piani di sicurezza; 3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate alle varie 
squadre. 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 

Il preposto provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008;  2) attuare quanto previsto  nei 
piani di sicurezza; 3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla propria squadra. 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

Il Rappresentate dei lavoratori per la sicurezza deve: 1) essere specializzato in prevenzione e igiene sul lavoro; 2) la definizione e 
l'individuazione dei fattori di rischio; 3) l'individuazione delle misure di prevenzione e sicurezza sul lavoro 

 
 

 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione: 1) sovrintende a tutte le operazioni della squadra di emergenza; 2) diffonde le 
informazioni relative alla sicurezza; 3) dispone l'evacuazione parziale o totale dei luoghi adiacenti a quelli ove si verifichi l'evento; 4) valuta 
la situazione e l'entità del pericolo per l'assunzione delle decisioni del caso e sovrintende alle conseguenti operazioni;  5) coordina  e gestisce 
il personale addetto al servizio di prevenzione e protezione; 6) ordina, se necessario, l'interruzione parziale o totale degli impianti; 7) 
coordina gli eventuali interventi degli enti di soccorso esterni e fornisce tutte le informazioni sulla situazione e sui provvedimenti adottati; 
8) al termine della situazione di pericolo, segnala la fine dell'emergenza. 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza 

DIRETTORE TECNICO SALVATORE TRUSIANO (Direttore Tecnico Cantiere) 

DIRETTORE TECNICO SALVATORE TRUSIANO (Assistente di Cantiere) 

DIRETTORE TECNICO SALVATORE TRUSIANO (Capocantiere) 

Preposto 

OPERAIO SPECIALIZZATO CANTALUPO RAFFAELE (Rappresentante Lavoratori per la sicurezza) 

DIRETTORE TECNICO SALVATORE TRUSIANO (Responsabile servizio PP) 
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Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

Il Medico Competente : 1) Collaborare col datore di lavoro per l’organizzazione del Pronto Soccorso 2) Controllare la sicurezza e la 
salubrità degli ambienti di lavoro, con visite a frequenze; 3) Effettuare i disposti accertamenti preventivi e periodici 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

L'addetto al servizio di primo soccorso:  1) collabora con gli altri addetti facenti parte del servizio prevenzione e protezione;  2) conosce  il 
posizionamento ed il funzionamento dei presidi sanitari; 3) si reca immediatamente sul luogo dell'emergenza, valuta l'entità e la tipologia 
dell'emergenza;  4) adotta le cure di primo soccorso adeguate al caso;  5) se l'azione di primo soccorso risulta inefficace,  richiede l'intervento 
dei soccorsi esterni; 6) assiste l’infortunato fino all'arrivo dei soccorsi esterni e comunque si attiene alle indicazioni del responsabile 
dell'emergenza o suo sostituto. 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

L'addetto al servizio antincendio: 1) collabora con gli altri addetti facenti parte del servizio prevenzione e protezione; 2) conosce il 
posizionamento ed il funzionamento dei presidi antincendio; 3) valuta l'entità e la tipologia dell'emergenza; 4) se possibile, cerca di spegnere 
il principio d'incendio con i mezzi a disposizione più idonei alla situazione; 5) se il principio di incendio è tale da non poter essere 
immediatamente spento o sussistono motivi di pericolo per le persone, comunica immediatamente l'entità dell'emergenza al responsabile 
dell'emergenza o al suo sostituto. 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

L'addetto al servizio di evacuazione: 1) collabora con gli altri addetti facenti parte del servizio prevenzione e protezione; 2) conosce il 
posizionamento ed il funzionamento dei presidi di emergenza; 3) ricevuto l'ordine di evacuazione, dispone l'evacuazione parziale o totale 
dei luoghi di lavoro come da istruzioni; 4) favorisce il deflusso ordinato dai luoghi di lavoro; 5) verifica la percorribilità dei percorsi d'esodo;  
6) si accerta che tutti i luoghi siano stati evacuati;  7) guida le persone verso i punti di raccolta;  8) al termine dell'evacuazione,  si dirige 
verso il punto di raccolta e resta a disposizione del responsabile dell'emergenza segnalando eventuali persone in difficoltà o zone non 
accessibili; 9) compila il modulo di evacuazione e lo consegna al responsabile dell'emergenza o suo sostituto. 

 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 

L'addetto alla gestione delle emergenze: 1) collabora con gli altri addetti facenti parte del servizio prevenzione e protezione;  2) conosce  
il posizionamento ed il funzionamento dei presidi di emergenza. 

DOTTORE GIOVANNI ZAMBRA (Medico Competente) 

OPERAIO SPECIALIZZATO CANTALUPO RAFFALE (Addetto al primo soccorso) 

OPERAIO SPECIALIZZATO CANTALUPO RAFFAELE (Addetto al servizio antincendio) 

DIRETTORE TECNICO SALVATORE TRUSIANO (Addetto all'evacuazione) 

DIRETTORE TECNICO SALVATORE TRUSIANO (Addetto alla gestione delle emergenze) 
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(punto 3.2.1, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

- Allestimento del cantiere 
- Preparazione delle aree di cantiere 

- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Apprestamenti del cantiere 

- Allestimento di barracca per spogliatoio e mensa 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

- Impianti di servizio del cantiere 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

- Rifacimento intonaco e pitturazioni esterne 
- Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 
- Rimozione di cls ammalorato frontalini, sottobalconi, cornicioni, sottocornicioni, travi e pilastri 
- Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni 
- Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e travi 
- Tinteggiatura di superfici esterne 

- Smobilizzo del cantiere 
- Pulizia generale dell'area di cantiere 

 
 

NOTA: 
Se non diversamente specificato le attività e/o lavorazioni indicate sono svolte dall'impresa esecutrice "T.S.E. TECNOLOGIE SPECIALI 
EDILI S.A.S.". 

(punto 3.2.1, lettera d, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
AD USO ESCLUSIVO DELL'IMPRESA 
Macchine: 
1) Autocarro; 

Specifiche attività e singole lavorazioni 
svolte in cantiere 

ELENCO delle Opere Provvisionali, 
Macchine e Impianti utilizzati in cantiere 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere è situato in via Ponte dei Granili 57 in Napoli, il fabbricato, composto da due scale (A-B) a forma rettangolare, collegate 
tra di loro, è situato parallelamente al via ponte dei granili e via del litorale con una singola entrate per l’accesso nel viale del 
fabbricato. il fabbricato è isolato da altri fabbricati. il cantiere è  accessibile attraverso un singolo ingresso con cancello ad apertura 
manuale per le lavorazioni dei entrambe le facciate non vi è alcun vincolo d’accesso. 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L’accesso avviene solo ed unicamente dal cancello su via delle ginestre nelle immediate vicinanze 
dell’allestimento cantiere per ridurree al minimo le interferenze con i percorsi pedonali e carrabili dei condomini all’interno del cortile, L'accesso 
dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali 
elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la 
permanenza del fornitore in cantiere. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 

 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il 
Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire 
presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni 
saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase  di Esecuzione. 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di 
dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 
l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i 
dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
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Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Caratteristiche di sicurezza. Essendo il cantiere all’interno di un area già recintata quale il cortile condominiale la recinzione 
viene realizzata mediante apposizione di reti metalliche modulari ad infilo in blocchi di c.a. e rete rossa rifrangente. 

 

 

      Bagno di cantiere dato dal condominio a servizio degli operai, presso Ex Portineria 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori 
o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati 
al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate 
dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività 
lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura 
di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 
sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

 

   La Zona di deposito sarà locata all’interno dell’Ex portineria 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, 
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

La Zona di deposito sarà locata all’interno dell’Ex portineria 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione 
dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere 
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno 
preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Servizi igienico-assistenziali 

Zone di deposito attrezzature 

Zone di stoccaggio materiali 
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 Non è prevista nessuna barranca in quanto tutte le aree (mensa, spogliatoio, bagno, e deposito sono presenti 
nell’Ex portineria 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Caratteristiche Barracca: Realizzata in tubolare e lamiera zincata grecata spessore 4/10 con serrature a cilindretto, asta di chiusura 
in profilato zincato, completi di capriate di rinforzo a sostegno del tetto in tubolare mm. 10/10, tetto a due pendenze con lamiera 
grecate mm. 5/10 , fascia sovrastante per chiusura tetto mm. 7/10, pareti e porta con rinforzi e saldate su telaio in tubolare mm. 
10/10. ai lavoratori è garantita una sufficiente e salubre quantità di aria; durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano è 
adeguata, perchè viene tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. Il calpestio 
sottostante è privo protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli; . 

 

 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto 
di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); 
interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e 
servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 
una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti 
di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della  connessione, 
non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, 
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere 
effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati 
previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due paia di guanti sterili 
monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 
in buste singole; 6) una pinzetta da medicazione sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo; 8) una confezione di cerotti 
di varie misure pronti all'uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm; 11) un paio di forbici; 12) 
un laccio emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto uso; 14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) 
istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia di guanti sterili 
monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) due compresse 
di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso; 
9) una confezione di rete elastica di misura media; 10) una confezione di cotone idrofilo; 11) due confezioni di cerotti di varie misure 
pronti all'uso; 12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci emostatici; 15) due confezioni di ghiaccio 
pronto uso;   16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;   17) un termometro;   18) un apparecchio per  la 

misurazione della pressione arteriosa. 

Baracche 

Impianto elettrico di cantiere 

Attrezzature per il primo soccorso 
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(punto 3.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Misure preventive e protettive in relazione ai rischi connessi alle proprie 
lavorazioni 

(punto 3.2.1, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Procedure complementari e di dettaglio richieste dal PSC 
(punto 3.2.1, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di baracca per spogliatoio e mensa 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Sono forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Descrizione delle attività di cantiere, delle modalità 
organizzative e dei turni di lavoro 

Allestimento del cantiere 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
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Allestimento di deposito per materiali e attrezzature, utilizzo spogliatoio e mensa. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Sono forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate con scarico in fogna condominiale sifonata 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Sono forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Sono forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Allestimento di baracca per spogliatoio e mensa (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
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Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Sono forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Sono forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Sono forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (sottofase) 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
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Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 
relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Sono forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 
Rimozione di cls ammalorato frontalini,sottobalconi,cornicioni,sottocornicioni,travi e pilastri 
Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni 
Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e travi 
Tinteggiatura di superfici esterne 

 

Spicconatura di intonaci a vivo di muro dei frontalini, sottobalconi, cornicioni, sottocornicioni, travi e pilastri sulle facciate cieche. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 

Sono forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d)  guanti;  e)  calzature  di  sicurezza;  f)  indumenti 
protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Carrucola in acciaio ; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere (sottofase) 

Rifacimento intonaco e pitturazioni esterne 

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase) 
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Rimozione del calcestruzzo ammalorato presenti sui frontalini, sottobalconi, cornicioni, sottocornicioni, travi e pilastri, fino allo 
scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Sono forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di  
sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Carrucola in acciaio ; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Durante la fase lavorativa si prevede: risanamento del calcestruzzo con malta ricostruenti tipo Mapefer e Mapegroup rifacimento di 
intonaci con più riprese, riprofilatura e rasatura armata con rete fibrorinforzante. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rifacimento di cornicioni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rifacimento di cornicioni; 

Sono forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Carrucola in acciaio ; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di cls ammalorato frontalini, sottobalconi, cornicioni, 
sottocornicioni, travi e pilastri (fase) 

Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni (fase) 
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Durante la fase lavorativa si prevede: risanamento del calcestruzzo con malta ricostruenti tipo Mapefer e Mapegroup rifacimento di intonaci 
con più riprese, riprofilatura, applicazione di gocciolatoio in plastica con rete fibrorinforzata sui frontalini, rasatura armata con  rete 
fibrorinforza su tutte le pareti, e semplice rasatura per tutti i sottobalconi 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Sono forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d)  guanti;  e)  calzature  di  sicurezza;  f)  indumenti 
protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Carrucola in acciaio ;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Tinteggiatura di tutte le parti esterne con pittura al quarzo antialga in colorazioni : grigio antracite per i cornicioni/frontalini; bianca per i 
sottocornicioni e sottobalconi; grigio chiaro per tutte le pareti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Sono forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carrucola in acciaio ;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e travi (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Sono forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 
11) Vibrazioni. 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni; 
Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e travi; Tinteggiatura di superfici esterne; 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono presi in considerazione 
specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 
 
 

 

Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni; Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e travi; 
Tinteggiatura di superfici esterne;  

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 
eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d)  non sostare in attesa sotto la 
traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni; Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e travi; 
Tinteggiatura di superfici esterne; 
   Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da  
agenti   chimici   pericolosi,   sono   adottate  adeguate  misure  generali   di   protezione e  prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro è effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite sono idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; c) il numero di 
lavoratori presenti durante l'attività specifica è quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e  
l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi è ridotta al minimo; e) sono fornite indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, sono ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) sono adottati metodi di lavoro appropriati 
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di 
lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche sono effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato frontalini,sottobalconi, cornicioni,sottocornicioni,travi e pilastri; 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si provvederà a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le 
seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e  supportate 

RISCHIO: Chimico 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 



19  

da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla 
carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere 

composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di 
traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di 
precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché 
l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione 
di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione 
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, 
consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. 
La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 
operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti 
in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria 
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di  consentire un 
graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale 
transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso 
le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione,  gli sbandieratori devono essere 
avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi 
di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad 
esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente 
cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo,  per evitare pericolosi 
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c) tutte le volte che non è 
possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, 
mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, 
sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal veicolo 
dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare  lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre 
rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non 
improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; 
d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il 
minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 
comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e 
travi; Tinteggiatura di superfici esterne; 
   Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni:  i compiti sono tali   
da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni;  
Misure tecniche e organizzative: 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni: a) l'ambiente di 
lavoro   (temperatura,   umidità   e   ventilazione)  presenta  condizioni  microclimatiche  adeguate; b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione sono adeguati; c) il sollevamento dei carichi è eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico 
da sollevare non è estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale sono minimali; f) è 
presente adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento sono eseguiti in modo non brusco. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure     tecniche     e   organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali sono adottate le 
seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura sono adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle 
radiazioni ottiche; b) sono applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute; c) sono predisposti 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di 
lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro sono progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura è ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori  hanno  la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; 
g) i lavoratori hanno la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le 
aree in cui si effettuano operazioni di saldatura sono indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse è limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Sono forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di barracca per spogliatoio e 
mensa; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 
Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni; Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e travi; 
Nelle macchine: Autocarro; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di  
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato frontalini,sottobalconi,cornicioni,sottocornicioni,travi e pilastri; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

RISCHIO: Rumore 
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sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro possiedono i seguenti requisiti: a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò 
è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Sono forniti: a) otoprotettori. 
 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di barracca per spogliatoio e 
mensa; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato frontalini,sottobalconi,cornicioni,sottocornicioni,travi e pilastri; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Dispositivi di protezione individuale: 

 

Sono forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

adottati sono quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche è opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro è 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) sono previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) sono adeguate al lavoro da svolgere; b) sono concepite nel  rispetto 
dei principi ergonomici; c) producono il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d)  sono soggette 
ad adeguati programmi di manutenzione. 

  Dispositivi di protezione individuale:         
Sono forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

c) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

  Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello a gas; 
4) Carrucola in acciaio ; 
5) Impastatrice; 
6) Linea Vita; 

 RISCHIO: Vibrazioni 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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7) Martello demolitore elettrico; 
8) Trapano elettrico. 

 
 

 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli utilizzare 
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente  gli 
altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 
eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Sono forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso: 1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o  utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 
V), comunque non collegati elettricamente a terra; 2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)  verificare la 
funzionalità dell'utensile; 4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di 
lavoro; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Sono forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

 
 
 
 

 

La carrucola in acciaio è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione 
per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.Durante le fasi di salita e discesa del carico, l’attrezzo funziona come 
una normale carrucola, cioè quando la fune controllata dall’operatore assume una posizione non parallela alla verticale del carico. Nel caso 
la fune venga per qualsiasi motivo abbandonata volontariamente o accidentalmente, il carico in caduta fa scorrere la fune che si posiziona 
parallela alla verticale e che per attrito trascina un blocco scorrevole sino a comprimere la fune contro il perno fisso, arrestando la discesa 
del carico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Attrezzi manuali 

Avvitatore elettrico 

Carrucola in acciaio 
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Sono forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi. 
 
 

Impastatrice 
 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità delle parti elettriche; 2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 
(pulegge, cinghie); 3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza della 
griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa; 
5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) non manomettere il dispositivo di blocco delle  griglie; 
3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso: 1) scollegare elettricamente la macchina; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
della macchina a motore fermo; 3) curare la pulizia della macchina; 4) segnalare eventuali guasti. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Sono forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 
 
 

 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 3) verificare il funzionamento 
dell'interruttore; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 2) eseguire il lavoro in  condizioni 
di stabilità adeguata; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) staccare il collegamento elettrico durante le pause 
di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Sono forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi. 

3) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 3) verificare il funzionamento 
dell'interruttore; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 2) eseguire il lavoro in  condizioni 
di stabilità adeguata; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) staccare il collegamento elettrico durante le pause 
di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

4) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Martello demolitore elettrico 
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Sono forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi. 
 
 
 

 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 3) 
verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Sono forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro. 

 
 

 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare l'efficienza 
delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto  di  guida;  4) controllare che i percorsi 
in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del cassone; 
3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto 
di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il 
mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e fissare 
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare 
materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo  per pneumatici 
e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Trapano elettrico 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Autocarro 
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Sono forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno 
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della  cabina). 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare l'efficienza 
delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto  di  guida;  4) controllare che i percorsi 
in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del cassone; 
3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto 
di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il 
mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e fissare 
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare 
materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo  per pneumatici 
e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

4) DPI: operatore autocarro; 
Sono forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno 
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della  cabina). 



 

 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 

 
107.0 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

Impastatrice Rifacimento di cornicioni e sottocornicioni; 
Rifacimento dei frontalini, sottobalconi, pilastri e travi. 

 
 

85.0 

 
 

962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 
Rimozione di cls ammalorato 
frontalini,sottobalconi,cornicioni,sottocornicioni,travi 
e pilastri; Rimozione di pavimento in ceramica su 
balconi. 

 
 
 

113.0 

 
 
 

967-(IEC-36)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto 
idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei 
servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere. 

 
 
 

107.0 

 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autocarro Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 
Rimozione di cls ammalorato 
frontalini,sottobalconi,cornicioni,sottocornicioni,travi 
e pilastri; Rimozione di pavimento in ceramica su 
balconi. 

 
 
 

103.0 

 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 



Guanti da lavoro 

(punto 3.2.1, lettera i, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Casco 
Scarpe Antinfortunistiche 
Abbigliamento 
Occhiali di Protezione 
Cuffie antirumore 
Cintura di sicurezza 
Cordino anticaduta 

Elenco dei DPI forniti ai lavoratori 



Al presente Piano Operativo di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi (comprensiva della valutazione dei rischi specifici "Rumore", "Vibrazioni", ecc); 
si allegano, altresì:; 
- Documentazione per la formazione e informazione dei lavoratori;
- Tavole esplicative di progetto;

NAPOLI, 26/08/2024 
Firma 

CONCLUSIONI GENERALI 




